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«S
iamo inunoStatoma-
fioso dove vieni fatto
a pezzi per il solo fat-

to di esercitare i tuoi diritti fon-
damentali e le tue libertà» è la
durissimadenuncia diMattew,
uno dei figli della giornalista e
blogger Daphne Caruana Gali-
zia assassinata aMalta. Il j’accu-
se è puntato contro la nomen-
klatura laburista che governa
l’isola. Personaggi come il pre-
mier JosephMuscat ed il nume-
ro due del partito Chris Cardo-
na, che si facevano
fotografie con il lea-
der Pd Matteo Ren-
zi in poseda compa-
gni di bisbocce.
Un’amica e collega
maltese della vitti-
ma conferma a il
Giornaleche «Daph-
ne temeva di venir uccisa per le
sue inchieste giornalistiche».
Il figlio Mattew è accorso lu-

nedì pomeriggio sul luogo
dell’esplosione che ha ucciso
lamadre al volante di un'utilita-
ria. «Non dimenticherò mai
l’inferno che ho visto - ha scrit-
to sul profilo Facebook - i pezzi
dimiamadre erano dappertut-
to. Questa è una guerra». Gali-
zia ha scoperchiato gli scandali
peggiori della politica locale
mettendo in difficoltà soprat-
tutto i laburisti al potere.
Nell’atto di accusa il figlio parla
di «cultura dell'impunità»proli-
ferata nell'isola con il premier
Joseph Muscat, che definisce
un «pagliaccio» responsabile
di aver «riempito il suo ufficio
di corrotti, la polizia di corrotti
e imbecilli, i tribunali di corrot-
ti e incompetenti». La stoccata
finale è accompagnata da no-
mi e cognomi: «Joseph Muscat
(il premier), Keith Schembri (il
capodi gabinetto diMuscat ac-
cusato di corruzione), Chris
Cardona (il numero due del
partito laburista), Konrad Miz-
zi (altro ministro coinvolto nei
Panama papers) il procuratore
generale e la lunga lista di com-
missari di polizia che non han-
no agito: siete complici. Siete
responsabili di questo».
Sul suo popolare blog, Run-

ning Commentary, Galizia ave-
va rivelato i loro scandali e mi-
serie ed i collegamenti con l’Ita-
lia. Il 29 maggio la giornalista

investigativa postava una foto
ricordo molto amichevole del
segretarioPd,MatteoRenzi, ab-
bracciato al premier maltese
Muscat da una parte e suamo-
glie Michelle dall’altra. Proprio
la consorte è stata accusata dal-
la blogger, conprovedocumen-

tali, di avere ricevuto un milio-
ne di dollari dalla figlia del dit-
tatore azero su un conto a Pa-
nama. Gli interessi azeri, i con-
tratti energetici con il governo
Muscat si intrecciano, secondo
la giornalista, con il gasdotto
daBaku fino alla Puglia. Proba-

bilmente la foto risale ai tempi
di Renzi premier. All’estrema
sinistra è immortalato un sorri-
dente sottosegretario Sandro
Gozi. All’estrema destra c’è
Cardona, ministro dell’econo-
mia e numero due del partito
laburista maltese. Proprio lui

ha fatto congelare i beni diGali-
zia per una querela, dopo che
la giornalista aveva rivelato
l’ennesimo scandalo.
Anche la polizia locale non

sembra del tutto integra. Ieri è
stato sospeso il sergente Ra-
monMifsud, che avrebbedovu-

to indagare sull’omicidio. Subi-
to dopo la bomba ha scritto su
Facebook: «Alla fine tutti han-
no quello che si meritano, so-
no contento :)». Il premierMu-
scat ha chiesto aiuto all’Fbi nel-
le indagini giurandodi non fer-
marsi «fino a quando non sarà
fatta giustizia». Caroline Mu-
scat, amica della vittima ed ex
portavocedella campagnaelet-
torale del partito nazionalista
all’opposizioneha rivelato leul-
time parole di Daphne pochi
giorni fa: «Sento che ilmio tem-
po si sta esaurendo. Ci sono
tante cose che avrei voluto fare
e non ho fatto». L’amica e gior-
nalista conferma che la blogger
«riceveva tanteminaccedimor-
te e presentava regolare denun-
ciaper lasciare qualcosadi regi-
strato nero su bianco». E non
hamai ottenuto la scorta.

Jacopo Granzotto

ComeprevistoOphelia ha travol-
to Irlanda, Portogallo e Spagna. La
gente si è barricata in casa seguen-
do l’evoluzione del semi-uragano
(poi spiegheremo) in tv e sui social
network. Pare sia stato il fenomeno
atmosferico più intenso degli ultimi
50 anni relativamente all’Irlanda.
Perchè, se andassimo a ritroso nel
tempo, scopriremmo che la lista del-
le tempeste che si sono abbattute
sull’Europa negli ultimi 200 anni è
talmente lunga che non basterebbe
un settimanale a contenerla. E con
una terrificante scia dimorti. Abbia-
mo detto tempeste. Perchè in rete
circolano troppe meteobufale
sull’arrivo di uragani in Europa e in
Italia. Piccolo dettaglio: Ophelia
non ha raggiunto l’Europa in quali-
tà di «uragano», bensì di «tempesta

extra-tropicale». Provvidenziale de-
classamento. In effetti l’arrivo di
tempeste sul suolo europeo non è
un evento raro, ma nel passato è già
successo che alcuni uragani, dopo
essersi formati sull’Atlantico,minac-
ciassero l’Europa: solo una volta, pe-
rò, il nostro continente è stato rag-
giunto. Era il 1961 e «Debbie» fece
sfracelli in Irlanda, toccando terra
come uragano di categoria 1. Da al-
lora solo tempeste tropicali e ciclo-
ni. La più recente tempesta europea
di cui abbiamo notizia è stata chia-

mata «Zeus» e attraversò la Francia
tra il 5 e l’8 marzo di quest’anno, tra
l’altro lambì il confine italiano sen-

za fare però troppi danni. E ancora.
Nel dicembre 2015 una bufera chia-
mata «Diddù» attraversò l’Islanda.
Nel febbraio 2015 «Niklas» devastò
la Germania. «Joachim» è invece il
nomedell’uragano che partì dal lon-
tano Portorico per arrivare in Euro-
pa tra il 15 e il 21 dicembre 2011. Ci
furono problemi in Francia, Germa-
nia e Svizzera. Nel febbraio 2008
«Emma» colpì Germania, Austria,
Repubblica Ceca e Polonia. I venti a
200 chilometri all’ora causarono 12
morti. Memorabile anche «Vince»

che nel 2005 distrusse la Spagna. Ci
sono stati anni particolari. Il 1990 fu
tremendo, ben 8 tempeste furono
registrate dal 25 gennaio a 1 marzo.
Gran Bretagna, Francia, Benelux e
la solita Germania. Una di queste,
«Daria», devastò la Foresta Nera. La
Danimarca ne ebbe due di cicloni:
uno nel 1982, l’altro nel 1983 e lesio-
nò il Christiansborg Palace a Cope-
naghen, fece anche due vittime.
Senza contare la Grande tempesta
del 1703 che affondò quasi tutte le
navi nel Canale della Manica e pro-
vocò 15milamorti. O la «GroteMan-
drenke» che nel 1634 distrusse l'Iso-
la di Strand uccidendo 15mila per-
sone. Ophelia ha lambito Scozia e
Galles dove ha piovuto forte. Tutto
qui. Resta il fatto che Ophelia è un
evento fuori statistica: categoria «3»
su una parte del bacino atlantico
molto orientale rispetto alla norma.

L’INCHIESTA

il retroscena »

Nella Tortuga del Mediterraneo
droga, azzardo e denaro sporco
di Gian Micalessin

U
fficialmente è uno dei 28
Paesi dell’Unione Europea,
in realtà è la nuova Tortuga

del Mediterraneo. Un’isoletta di
«28 chilometri per 15 invasa da co-
caina, corruzione e denaro spor-
co». Così la descriveva nel settem-
bre 2016 Daphne Cariana Galizia,
la giornalista maltese messa tacere
da un’autobomba 48 ore fa. Ma pro-
prio la molteplicità dei traffici e i
sospetti di complicità con crimine e
malaffare internazionale equamen-
te ripartiti tra il governo socialista
di Joseph Muscat e l’opposizione
nazionalista di Adrian Delia rendo-
no difficile ipotizzare una matrice
precisa. Di certo Malta grazie alla
sua appartenenza all’Unione Euro-
pea e alle «distrazioni» di Bruxelles
è oggi un capolinea del crimine or-
ganizzato. Dai porti e dalle insena-
ture dell’isola passano diesel e ben-
zina contrabbandanti dalla Libia al
costo di qualche centesimo di euro
al litro. Nelle banche di La Valletta
vengono cambiati e investiti i dolla-
ri incassati in contanti dai traffican-
ti di uomini attivi sulle coste libi-
che. E agli stessi sportelli vengono
lavati e riciclati i soldi sporchi accu-
mulati da mafia, ndrangheta e ca-
morra grazie ai traffici di droga. Il
tutto ovviamente grazie a tangenti
girate, come spiegava Daphne Gali-
zia, sia agli esponenti del governo,
che a quelli dell’opposizione. In-
somma una corruzione accurata-
mente bipartisan, ma talmente spu-

dorata da non disdegnare contatti
con i peggiori malfattori. Da anni -
come documentato dalla missione
navale italiana Mare Sicuro e da
quella europea Sophia - l’isola era
il terminale delle navi cisterna cari-
che di benzina e diesel salpate dal
porto libico di Zwara grazie alla re-
gia di Fahmi SalimMusa Bin Khali-
fa, il re del contrabbando libico che
gestiva e investiva i suoi capitali at-
traverso la ADJ Trading Ltd una so-
cietà maltese di cui era direttore e
socio. Intanto, come raccontavaDa-
phne Galizia, le autobombe erano
diventate il segno distintivo dei re-
golamenti di conto messi a segno
dai signori del contrabbando. L’ap-
parente analogia potrebbe però a
coprire i veri mandanti del delitto,
ovvero i capofilamaltesi di quei traf-
fici di droga più volte denunciati
dalla stessa giornalista. Capofila in
stretto contatto con ’ndrangheta e
camorra e sempre pronti a distribui-
re soldi a governo e opposizione
per garantire l’arrivo di ingenti par-
tite di cocaina. Ma gli interessi ne-
cessari a giustificare un delitto così
efferato si celano anche nei miliar-
di di denaro sporco convogliati in
un’isola diventata, grazie ad una
tassazione al 5 per cento, la sede
legale preferita da tutte le multina-
zionali del gioco online. Un’isola
dove il denaro del narcotraffico
può tranquillamente venir confuso
con quello delle scommesse «on li-
ne». E uscirne lindo e garantito in
virtù delle «severe» regole europee.
Come dire una Tortuga a 12 stelle.

OPHELIA E I SUOI FRATELLI

L’Europa bersaglio di cicloni e tempeste:
ma solo nel 1961 arrivò un vero urugano
«Debbie» si scatenò sull’Irlanda. Tre secoli fa due uragani da 30mila morti

DECLASSATA. L’uragano «Ophelia»
ha raggiunto l’Europa da tempesta

IL GIALLO DELLA GIORNALISTA UCCISA A MALTA

I troppi assassini di Daphne
«Malta è uno Stato mafioso»
La polizia esulta in Rete, ma la volevano morta politici
(di sinistra), criminali e giudici. Il figlio: «È guerra»

CHE ORRORE
Quel che resta
dell’auto
di Daphne
Caruana
Galizia.
Sopra, il post
del poliziotto
che festeggia
la sua morte

di Fausto Biloslavo




